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si.«Cesare Battisti, seppur latitan-
te, ha avuto la garanzia di processi
condotti in presenza del suo avvo-
cato difensore», ha ricordato ieri
in aula il capodelegazione del Pd,
David Sassoli, «il comportamento
contraddittorio del Brasile è diffici-
le da capire». Noi, ha aggiunto,
«siamo convinti che l’impegno
dell’Europa contribuirà ad incorag-
giare le autorità brasiliane a rende-
re finalmente giustizia». Secondo
l'eurodeputato Pd Gianluca Susta
«capita troppo spesso che intellet-
tuali o istituzioni di altri Paesi si
rifiutino di comprendere il feno-
meno del terrorismo italiano», an-
che se finora nessun Paese tra quel-
li che hanno vissuto simili tragedie
«ha offerto agli ex terroristi oppor-
tunità di ravvedimento pari a quel-
le italiane». Il testo approvato non
è giuridicamente vincolante ma,
ha spiegato il capodelegazione del
Pdl, Mario Mauro, «noi auspichia-

mo che attraverso questa risoluzio-
ne il Parlamento europeo possa fa-
re da cassa di risonanza autorevo-
le e credibile a quello stesso grido:
non vendetta ma giustizia deve es-
sere fatta». Agli eurodeputati ha ri-
sposto in aula il commissario Ue
all'Allargamento, il ceco Stefan Fu-
le, che ha ribadito che l'Esecutivo
comunitario «non ha margini per
intervenire» anche se, ha aggiun-
to, «non ho dubbi sul fatto che la
Giustizia italiana abbia rispettato
gli standard che ci si aspetta da
ogni altro Stato membro». Eppure
sono proprio questi standard ad es-
sere stati messi in dubbio dal Brasi-
le, che ha in questo modo messo in
questione tutto il sistema giudizia-
rio europeo. Già due settimane fa
la Commissione si era trincerata
dietro una lettura strettamente
giuridica delle norme e aveva defi-
nito il dossier una «questione bila-
terale». Un atteggiamento da «se-
gretariato degli Stati membri»
sempre meno tollerato dal Parla-
mento europeo anche in altri casi,
soprattutto da quando il primo di-
cembre del 2009 è entrato in vigo-
re il Trattato di Lisbona che gli as-
segna nuovi poteri, tra cui la facol-
tà di approvare gli accordi interna-
zionali. ❖

Non si ferma la protesta in Tunisia
nel giorno della prima riunione del
consiglio dei ministri del governo di
transizione guidato da Mohammed
Ghannouchi che ha adottato due
provvedimenti importanti per avvia-
re il processo di democratizzazione
del Paese: un disegno di legge di am-
nistia generale per i detenuti politici
che verrà presentato al Parlamento
e il riconoscimento di tutti i movi-
menti e partiti politici sino ad ora
messi al bando dal vecchio regime,
come la formazione islamica En-
nahda (Rinascita).

Questo non ha ancora placato la
protesta. L’obiettivo è chiaro: conte-
stare tutto quello che ha a che fare
con il regime dell’ex presidente Zine
el Abidine Ben Ali. Ieri sono scesi in
piazza avvocati e magistrati per chie-
dere una riforma della giustizia e
una vera svolta rispetto al passato.
Gli effetti ci sono stati. Un’altra di-
missione dall’esecutivo, dopo quella
dei ministri più legati al vecchio pre-
mier e dei quattro che, invece, erano
espressione dei sindacati e dell’op-

posizione, è stato il turno del mini-
stro per lo Sviluppo amministrativo,
Zouheir M'dhaffer.

CIRCONDATA LA SEDEDEL RCD

Le sue dimissioni arrivano dopo due
giorni di manifestazioni nelle quali i
gruppi di opposizione hanno chie-
sto l’allontanamento dalla vita politi-
ca dei dirigenti dell’Rcd che intanto
hanno deciso di sciogliere il proprio

comitato centrale. Nel pomeriggio a
Tunisi vi è stato un tentativo di irru-
zione nella sede nazionale del parti-
to dell’ex presidente. L’esercito ha
sparato dei colpi in aria per disperde-
re la folla. Proprio per il clima di alta
tensione che si registra nel paese ma-
ghrebino le Nazioni Unite hanno de-
ciso di inviare in Tunisia una commis-
sione per valutare la situazione dei
diritti umani.

L’ALTOCOMMISSARIOONU

Ne ha parlato l’Alto commissario per
i diritti umani delle Nazioni Unite,
Navy Pillay con il nuovo ministro de-
gli Esteri, Radhouane Nouicer.
L’obiettivo è quello di stabilire le prio-
rità sul fronte diritti umani e propor-
re azioni concrete per le riforme suc-
cessive. «In futuro, coloro che abuse-
ranno della propria posizione di pote-
re in Tunisia dovranno essere puniti»
ha affermato Pillay che auspica «non
ci siano atti di violenza o tentativi di
farsi giustizia da soli».

Sarebbero già 100 le vittime della
violenza. Positivo il suo giudizio sul-
la decisione del governo di istituire
tre commissioni - rispettivamente,
due commissioni di inchiesta su abu-
si dei diritti umani e corruzione, non-
ché una commissione sulle riforme
politiche - che saranno guidate da
personalità che si sono distinte per il
proprio impegno in materia di diritti
umani. «Si ritiene importante - con-
clude Pillary - che la comunità inter-

nazionale faccia il possibile per so-
stenere il popolo tunisino, desidero-
so di vedere che sia fatta giustizia».
Intanto i paesi dell’Ue hanno trova-
to un accordo per procedere al con-
gelamento dei beni dell’ex presi-
dente tunisino Ben Ali e della sua
famiglia. La decisione dovrebbe es-
sere formalizzata entro il prossimo
31 gennaio, in occasione del Consi-
glio Ue affari Esteri in programma
a Bruxelles.❖

Il ceco Stefan Fule:
non abbiamo
margini per intervenire
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Tunisi In piazza contro il partito del presidente deposto BenAli

Assedio al partito di BenAli
Il governo: via all’amnistia

Amnistia per i detenuti politici
e riconoscimento dei partiti e
movimenti politici messi al
bando: i due primi atti del nuo-
vo governo di «transizione».
Continua la protesta contro il
partito di Ben Ali.
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CRISI TRA EGITTO EVATICANO

Sono sospesi i rapporti con la

SantaSede.Lohadecisoildiret-

tivo dell'Accademia islamica

egizianadiAlAzharperchécon-

sidera un’ingerenza le parole

del Papa sui Copti in Egitto .
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DI...

Hu Jintao
negli Usa

Alberto Torregiani
e gli altri avevano
chiesto l’impegno Ue

Il commissario

Brasile:

È tornato in Italia ieri mattina, in
una bara avvolta dal tricolore, il capo-
ral maggiore scelto Luca Sanna, ucci-
so martedì scorso in un avamposto a
Bala Murghab, in Afghanistan, da «un
soldato terrorista afghano», come lo
hadefinitoilministrodellaDifesa, Igna-
zioLaRussa.LucaBarisonzi-feritonel-
la stessa circostanza - è invece nell'
ospedale di Ramstein, in Germania: ri-
schia la paralisi. Il feretro dell'alpino è
arrivato ieri mattina a Ciampino. Nel
pomeriggio è stata aperta la camera
ardentealCelio.Oggialle10,nellaBasi-
lica di Santa Maria degli Angeli a Ro-
ma, i funerali solenni.

Afghanistan, oggi
a Roma i funerali
dell’alpino ucciso
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GliStatiUnitinonalimentino«letensioni»sudossierdelicaticomequellisulTibetesu

Taiwan: lo ha chiesto ieri il presidente cinese,Hu JintaodaWashington.Huha chiesto agli
StatiUniti di «rispettare» la sovranitàdi Pechino suTibet eTaiwan. Il presidente cinese ieri
ha incontrato i leader del Congresso americano.
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